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LO SPETTACOLO La festa il 13 febbraio al teatro Ballarin: i fondi saranno devoluti in beneficenza

Lendi show, sul palco gli artisti della città
Parte della somma sarà consegnata al progetto della Casa del polesano

Silvia Previato

LENDINARA – Ha avuto luogo nel-
la mattinata di ieri la conferenza
stampa volta a presentare alla co-
munità Lendi show, un evento
pensato per dare risalto agli artisti
che gravitano sul territorio lendi-
narese.
Lo spettacolo, previsto per la serata
di sabato 13 febbraio al teatro Bal-
larin, sarà organizzato dal vicesin-
daco e assessore ai grandi eventi
Fabrizio Pavan e dall’associazione
Polesani nel mondo nella figura
del suo presidente don Valentino
Tonin, in collaborazione con la Pro
loco e col patrocinio del Comune di
Lendinara. Presentatori della se-
rata il lendinarese Stefano Rizzi,
che da anni si occupa di spettaco-
lo, arte ed intrattenimento, e Cri-
stiana Zeggio.
“Una serata che muove dall’esi -
genza di creare un momento per
divertirsi e fare comunità – spiega
il vicesindaco – Una miscela di
varie discipline artistiche, dalla
musica alla magia allo sport, il
tutto inserito in un contesto che
metterà a confronto diverse gene-
razioni”.
“È nostro compito promuovere e
divulgare le tradizioni del paese –
sottolinea il presidente della Pro
loco Alda Marchetto – Parlando di
tradizioni penso ai Mister Sound,
che hanno segnato profondamen-
te la città fungendo da colonna
portante della musica degli anni
’60, e penso al Mago Aramys che è
oramai un’istituzione, non aven-
do eguali per la bravura e la raffi-
natezza dei suoi spettacoli”.
Sul palco del teatro si potrà assiste-

re al rock del cantante e chitarrista
Matteo Bronzolo, accompagnato
nelle sue performance dalla cono-
sciuta rock band Giullari. A segui-
re l’esibizione di Alessandro Ber-
go, chitarrista professionista di
formazione blues, che da poco più
di un anno ha intrapreso un per-
corso musicale che lo ha portato
alla realizzazione del progetto Alex
and his british band. Nel 2008
infatti, mettendo a frutto la sua
vecchia passione per la musica pop
rock inglese, inizia a scrivere,
comporre ed arrangiare il suo pri-
mo album solista, ironicamente
intitolato British News, progetto
che finisce poi in studio di regi-
strazione a fine 2008, ottenendo
ottime recensioni e trasmissioni
in Fm su diverse radio, prima nel
Regno Unito e poi in Italia.
Andando un po’ indietro nel tem-
po, l’attesa performance dei Mi-
ster Sound, musicisti per passio-
ne, molto amati e conosciuti nel
t e r r i t o r i o.

Durante lo show si potrà poi assi-
stere ad uno spezzone di magia a
cura del quasi novantenne Alfredo
Oronti, in arte Mago Aramys, ac-
compagnato dall’in stanca bile
moglie e valletta Fernanda Rove-
re, molto conosciuti nella zona per
la lunga e intensa carriera artisti-
ca. Per l’occasione il mago presen-
terà alla comunità un suo giovane
e promettente allievo, Sebastiano
Francescato. “Sebastiano ha 11 an-
ni – spiega la mamma Alessandra
– qualche anno fa ha manifestato
l’interesse per la magia, e grazie
agli insegnamenti e all’at t e n z i o n e
costante del suo maestro avrà ora
la possibilità di relazionarsi con
un pubblico, passo importante per

la socializzazione, data la sua gio-
vane età”.
E a proposito di giovani talenti,
non passeranno inosservate le doti
artistiche della tredicenne Elisa
Tomanin, che si esibirà col sax
contralto, e del ventenne Riccardo
Tonin al clarinetto, fiori all’oc -
chiello della Banda città di Lendi-
nara. “Lo spettacolo – spiega il
presidente della banda Rocco Pepe
– sarà una prestigiosa occasione
per presentare due dei nostri nu-
merosi elementi”. La banda citta-
dina vanta infatti la presenza di 60
suonatori e di una settantina circa
di ragazzi impegnati nello studio.
La banda è un’associazione dilet-
tantistica che offre ai suoi membri

l’ulteriore possibilità di una pre-
parazione nella scuola di musica
di livello primario, portata avanti
con l’impegno di 5 insegnanti.
Lo spettacolo sarà poi arricchito da
Federica Trevisan dell’associazio -
ne sportiva dilettantistica Olimpic
Club, che intratterrà il pubblico
con l’esibizione di una decina di
sue allieve nelle attività di step e
pump, con l’ulteriore scopo di pro-
muovere lo sport a Lendinara.
Il prezzo del biglietto è di 10 euro. Il
ricavato della serata sarà devoluto
in beneficenza, ripartito tra la Ca-
sa del polesano e l’associazione
nazionale Onlus Il giardino delle
rose blu, con esclusive finalità di
solidarietà sociale. La lendinarese
Giulia Chinaglia, all’età di 17 an-
ni, ha fatto l’esperienza di parteci-
pare al Campo di condivisione per-
manente, istituito il 15 gennaio
2002. Un’esperienza significativa
fatta da molti volontari italiani
che vivono nell’ospedale pediatri-
co di Gornja Bistra, a 30 km da
Zagabria, in Croazia, dove vengo-
no seguiti i numerosi casi di bam-
bini colpiti da malattie genetiche,
nel contesto già problematico di
un’area segnata dal dopoguerra.
“Lo spettacolo sarà un successo –
l’esordio del sindaco Alessandro
Ferlin – Assisteremo quella sera ad
uno spaccato eccezionale della no-
stra società e degli artisti di cui
va n t a ”.
Già numerose le richieste avanza-
te per l’acquisto dei biglietti, la cui
prenotazione potrà essere richie-
sta il sabato e la domenica presso
l’ufficio Iat, o telefonando a Sergio
della biblioteca comunale allo
0425 63017.

Al lavoro per il Lendi show Gli organizzatori e promotori dello spettacolo

■ Pavan: “Vogliamo creare
i presupposti per divertirsi

e fare comunità”

BADIA Il capogruppo Goia: “Così non va bene, si cerca il muro contro muro”

“La casa di riposo non ci dà i documenti”

Davide Sarzi

BADIA POLESINE - Germano Goia (Udc), ex-
sindaco Dc dal ‘75 all’80 ed oggi consigliere
e capogruppo di maggioranza, affida alla
stampa le sue valutazioni sui primi sei mesi
di amministrazione Fantato: “Le prime
considerazioni – esordisce Goia - sono rivol-
te alla coalizione: l’accordo fra le diverse
componenti sta tenendo molto bene, la
maggioranza è coesa e c’è chiarezza nei
ruoli e negli obiettivi. Tutti i consiglieri
sono coinvolti, generando un continuo e
positivo confronto e un maggior senso di
appartenenza. Sento dire che l’ammini -
strazione sarebbe guidata da questa o da
quella persona e che gli assessori giovani
non conterebbero come gli altri. A queste
malizie rispondo che il sindaco sta garan-
tendo uguaglianza e parità a tutte le forze
della coalizione e che i giovani hanno porta-
to grande entusiasmo, pur con pregi e

difetti: Faggion, con le sue iniziative, sta
riavvicinando i ragazzi dando loro l’impor -
tanza che meritano e Sartori sta svolgendo
un lavoro massacrante nel settore servizi
sociali”.
Sulla situazione del bilancio e sulle “indagi -
ni” svolte Goia mette le cose in chiaro:
“L’amministrazione non si diverte a trovare
buchi di bilancio e a rilevare le negligenze
passate. Era necessario fare una profonda
analisi per rendersi conto degli interventi
necessari, ma qualcuno l’ha scambiata co-
me una volontà persecutoria. Non c’è nes-
suna volontà di aprire una stagione giusti-
zialista, ma gli atti sono sotto gli occhi di
tutti, ci sono mancanze evidenti a cui si
dovrà dare risposta”.
Il consigliere saluta con favore l’arrivo della
nuova segretaria: “La presenza della dotto-
ressa Fiorentino ridarà dignità e consapevo-
lezza ai dipendenti comunali che forse si
erano appiattiti su alcune posizioni non
coerenti alla ‘mission’ del comune. L’a r r i vo
di un nuovo segretario di polso potrà dare
una scossa in questa direzione”. Goia riser-
va elogi agli assessori Stroppa e Rossi per il
lavoro fin qui svolto: “Nella stesura del Pat
Stroppa ha tenuto conto delle buone cose
fatte in precedenza, smentendo le cassan-
dre che parlavano di uno stravolgimento. Il
lavoro dei professionisti è stato egregio ed il
Pat è stato presentato puntualmente in
regione trovando un equilibrio che prima
non aveva. Nel settore lavori pubblici Rossi
ha dato direttive chiare e precise: prima il

settore era affidato in maniera personalisti-
ca a figure apicali dell’amministrazione,
ora invece l’operatività è suddivisa nei com-
piti e viene coordinata a monte dal preciso
indirizzo politico della giunta”. Capitolo
impianti sportivi e scuole di Villa d’Adige:
“Sull’utilizzo delle strutture sportive sono
state date risposte razionali, privilegiando
quelle società sportive che punteranno sui
settori giovanili. Per quanto riguarda Villa
d’Adige si stanno cercando delle soluzioni,
tenendo conto che le suore se ne andranno
il prossimo anno e che anche le elementari
prima o poi dovrebbero chiudere”. Gira e
rigira si arriva alla casa di riposo, nodo
cruciale di queste ultime settimane: “L’am -
ministrazione della casa di riposo si è fin da
subito messa di traverso, rifiutandosi di
rilasciare atti e documenti a sindaco e con-
siglieri con un atteggiamento irrispettoso
che sta portando ad un muro contro muro.
La casa di riposo non può avere indirizzi
divergenti da quello dell’amministrazione

comunale, è un problema politico che va
risolto. Non so come finirà, ma l’ammini -
strazione sta facendo tutti i tentativi per
portare ad un nuovo assetto della casa che,
non dimentichiamolo, è stata la causa sca-
tenante del famoso ‘ribaltone’ che ha deter-
minato l’arrivo del commissario”. Goia
conclude con uno sguardo sulle cose da
fare: “Ora si dovrà passare al più presto dal
dire al fare facendo capire ai cittadini le
grandi opportunità che la città ha di fronte:
Valdastico, area di Crocetta, Nogara-Mare
sono occasioni fondamentali che si dovran-
no cogliere lasciando da parte il campanili-
smo e cominciando ad intervenire sul terri-
torio in collaborazione con altri comuni,
una soluzione che permetterebbe di realiz-
zare anche il polo natatorio. E’ necessario
un rilancio del centro storico: arredo urba-
no e riqualificazione sono fondamentali per
attrarre la gente a Badia, ma serve un
confronto di idee e scelte radicali come
successo per i centri di Legnago e Rovigo”.

“Maggioranza coesa e compatta” Il capogruppo
di maggioranza “p ro m u o ve ” i primi mesi di
giunta del sindaco Fantato e critica
l’atteggiamento dell’amministrazione della
casa di riposo

■ “Il problema è politico, ecco perché
ci sono degli indirizzi divergenti”

E sul futuro: “Coglieremo le opportunità
di sviluppo legate a Nogara-Mare,

Valdastico e area di Crocetta”


